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a' É "conseguenze' soDo gli

$ ìmpegnisuNiirrfioriesugli
A-Jaltri stabilimenti ilalìani, m
stand-bv anche a carNa dellatrat-
tativa aperla a Dctroit L'acqlisi-
zione dcl cento Per cento c Lm

prssaggio tondatnentaìe Perl in
iegru ionc totdle tla i due grLrppi,
passaggio srt cui si è concentato
il lavoro dei vertici del Lingolto
DrÍli rrhimi sei mesi. ,Unabuuna
noiizia che ronsolida definitiva-
mente I integritzlone Fiat ChrY-
sler rafforzildo il suo ruolo di
player globale. Una scelta blrrte
Rica da cui cj rlteDd iano ìlositjve
èonsezuenze anche per I ItJlia e

ocr lorinor, sotloLilca a caldo il
rrimo cittadino, Piero lìassilo
ijntusirrsmo anche da parte della
RÉpione. "Sono contento dell'ac-
quisizio'rc di Chrysler da parte di
Fiat Ma il terna vero è un altro:
perché da noi si la una iatica be-
stiale aprodutre aìtto a il nercato
del settore va scmprePeggioÎ), si
chiedeil goveu atorelloberto Co-
tabuttùrdolainpoÌiticadalsaPo
re ll-ghi\ta. "1-a risposta e alrba-
stanza srnrPlicc: qllesto accadc
perché lo Stato di lloma Porta

i ìi..*iri.r.er.. r* . '.È'i$gì;,"

L'accordo ò

ladirnostrazione
cheunaimpresa
ìtalìanapuò lare
acquisizioninel
restodelmondo

avaDti unapoliticaflscale sbaglia-
ta e una polilica indlrstriale inesi-
stenter.

ll vicepresidente regiouaÌe'
Gilberto Pjchctto l ratin, preleri
sce printare suì "nade-in ltaly" e

sul prrs tiBi u ital iano: .E il succes-
s,r dell'imuresa italiana e di un
managemènt italo-mericilo o
italo svizzero-amedcano. Alclie
le nostre industde possono fare
acquisizioni di peso nel mondo.
Un prestigio nonsolo PerFiat, ma
pcr tuttr I lta.ljau. H aggiungel
.N, r rr ogìiofarerlprovjnciale, ma
spero che questaoperzionePos-
sa raflbrzare îorino Ora non ci
sono piu problemi o incoBnite da
superare per quanto rigllarda gli
jnvrstinrenti jtaliani, a partjre dd
Mirafiori. Credo che I'mno Possa
iniziare nel migliore dei modi,r'
Ne è convirta anche ClaudiaPor-

chietto, assessore al Lavoro della
gillnta Cota: "Questo e un segnx-
le diforte raùorzarnento, Fialeu n
gruppo ìtaÌiano che ha acquisilo
un gruppo statunitense. E sPero
cheiiacosì,seuaspostamento di
un unico baricentro verso De-
ttoit. E voglio leggere 1'oi'erzir'-
ne jn .luesti terlnini, come la nd-
scita diun grande gruPPo conPiit
poli forti. Ora redrerno qurli se

iannole prospettive suMi rafiori c
gli impegni sLil Piemonte che si
potmnno generare da questa ac-
qrriszione, anche come r-icadule
sulÌ'indotto,.

Positive le prime reaioni m-
che sul fronte sindacale. Claudio
Chiarle, segretario della Fin di
Torino, è soddisfatto: rlniziano
I anno conunabuona notizia. Sa-
pevarrrr che ì'uPerazìone Mira
fiori, J diladihLLli Rli rnnunci si
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11cuoredelgruppo
dowebberimanere
aToriioalmeno
perciò che
riguarclailmercato
in Frrr^-^

sarebbe chiusae definitaconl'ac-
quisizione di Chryslcr. Nlar-
chionne ora hatuttii con[i in ma-
no. Sa quello clie cleve sPendeLe.

E unpassaggio chemette itrsicu-
rczza sli uuttnci falti nei mesi
scorsi.bra attendiamo le confer-
Íre suimodelliMaseratieAlf a Ro-
meor. Anche il leader della l]iìrl
diToiln0, Mauilzio Peverali, Ìno-

stra soddisfuione per lo sbÌocco
e la r:hirrsuradellalrattativa:.Do-
veva essere venduta la Fiat, e in-
yecelaFiatha acquistato un gran-
de gruppo. Gli uccelli del naiau-
gurìo sono stati smentiti. Siamo
inun momento nero perl econo-
mia in generale, ma credo che a
piccoli passi si.anrÌrà avanti: la
iratlaîiva ameilcana non c'è PiÌr,
l'rrltimo ostacoÌo è stato rÌInosso:
tra gennaio efebbraio douemmo
avere notizie certe sugli investi
menti arnuciali). La FiorD, che
hconirerà11'azìendail 9 gennaio,
perboccadelsegrelariodif orino,
FedericoBellono, puÌìtatutto sul -

le carrozzerle dello stabilimento
cìi corsoAgnelÌi. (Si è detto molto
in quesle settinlane e in questi
mesi suilatratLativa: una deile ra
gioni per cui non venivmo Presi
impegni vincoianti era la manca-

5.437
Leluteblu
in forza alle
Carrczzerie
di f"4irafiori,
dove in media si è
lavorato sei giorni al
mese per assemblare
le Alfa MiTo

p6.ù0{t
Le vetiure realizzate
dallo stabillmento
torinese nel
201 3:
poco più del a
meià del 201 2
e urì terzo
del 201 1

tú.sú0
Sono le Ghibli e
Quattropode real zzate
nell'ex Benone di
Grugliasco dove lavorano
1.800 operaì
dj cui più dì 900 in
distacco da
t',4 i rafio rì
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Dallafusionepotrà
venire unulteriorc
ìmpulsoa1polo
dellussofomato
daMaserati
edall'AlfaRomeo

ta acquisizione del centoper cer-
Lo cli Chrysler. Ora la trattativa è

chiusa, Se questo poteva rapPre-
sentare unaljbiper gliimpegnisu
Miraliori, rlueslo aljbinonc'èpiir.
Mi aspetterei oraur'acceleruio-
ne sugli impegni per 'l oún0. ll
perc0rso dell'i[te grazione era or-

mai largmente aunlucjato, era

solo questione clitempo, Così co-

mclo spostamento delbaricentro
aDetroit, almeno dalnostro Pun
to ilivista. Il nostropensierovaal'
I Itaiia e aN4ircfiori e agliimpegni
che il nuo\0 gruppo prenderàpcr
il Paese, a partlre dalle Cítrrozze-
de cli Torino. I'a bcnc iÌ Polo del
lusso, operazione chevasosteDu-
ta, [ìa secondo noi nori è sufli-
ciente. il I digennaio, allaluce di
questa novitàr incalzeremo I a-

zienda per capirele prospettiveD.
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